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PREMESSA 
 
Cari cittadini, è giunto il tempo che tutti entriamo nelle istituzioni. Noi del MoVimento 5 Stelle 
di Ponsacco crediamo sia l’ora di smetterla di delegare agli altri per poi lamentarsi: è arrivato 
il momento di partecipare attivamente alla vita politica. 
Siamo infatti fermamente convinti che sia essenziale la partecipazione della comunità alla 
vita pubblica e politica del nostro paese. Vogliamo portare avanti una politica fatta dai 
cittadini dove le decisioni vengono prese nel paese anziché nelle segreterie politiche. 
 
Siamo una lista “giovane” sulla scena politica locale osserviamo infatti da anni personaggi 

che trascorrono la vita sulla poltrona del consiglio comunale e che per nulla al mondo 
sarebbero disposti a rinunciare a quell’incarico; uomini e donne che, pur di mantenere lo 
status quo ed i diritti acquisiti, non hanno esitato a sacrificare il futuro del nostro paese. 
 
NOI del MoVimento 5 Stelle abbiamo dalla nostra l’onestà e l’esperienza della vita: siamo 
liberi professionisti, operai, disoccupati, imprenditori, studenti che hanno in comune la 
volontà di impegnarsi per la crescita e lo sviluppo del nostro paese. 
 
Proponiamo ai Ponsacchini un programma che abbiamo elaborato e condiviso, un 
programma che non è un punto di arrivo, ma anzi, un punto di partenza su cui vogliamo 
lavorare insieme. 
E’ per questo motivo che è nostra ferma intenzione continuare ad incontrare tutta la 
cittadinanza - sia essa rappresentata dai commercianti, dalle attività produttive, dagli 
artigiani, dai cittadini e dalle tante eccellenze, troppo spesso dimenticate ed ostacolate - per 
tutta la durata del nostro mandato: vogliamo continuare a progettare e costruire con tutti voi il 
NOSTRO futuro. 
In questo senso il “programma” costituisce il punto di partenza per una politica che sia 
sempre più condivisa, innovativa, trasparente, concreta, fatta da cittadini comuni. 
 
 

PREREQUISITI E IMPEGNI DEI         CANDIDATI 
 
Alle prossime elezioni amministrative presenteremo un candidato Sindaco e 15 Consiglieri 
tutti candidati ad essere i portavoce dei cittadini nel Consiglio Comunale. Il nostro lavoro sarà 
quello di raccogliere e introdurre nelle istituzioni le istanze e le proposte della collettività. 
Il nostro mandato sarà vincolato sia dal punto di vista temporale sia dal punto di vista della 
qualità del lavoro svolto all’interno delle istituzioni. 
I requisiti essenziali nella scelta dei nostri candidati sono stati: 
 

   Non essere politico di professione. 

    Non avere tessere di partito. 

   Essere incensurato (visura del Casellario Giudiziario vuota). 

    Essere residente nel Comune di Ponsacco o limitrofi. 

 

Dopo l’elezione i nostri consiglieri: 
 

    non potranno avere nessun doppio incarico elettivo 
 

    dovranno presentare rendiconto annuale on-line di ogni tipo di compenso, 
gettone, rimborso o altre somme erogate dal Comune a loro favore 

 

    dovranno organizzare incontri periodici con i cittadini per valutare proposte 
e idee da portare in consiglio, nonché con comitati e associazioni per 
analizzare problemi e studiare soluzioni (ogni sei mesi) 
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    si presenteranno annualmente ai sostenitori illustrando l’attività svolta nei 
12 mesi precedenti e chiedendo riconferma dell’incarico, altrimenti 
dimissioni 

 

    dovranno predisporre rendiconti costanti di quanto viene discusso e 
deliberato nelle sedi istituzionali, anche via internet 

 

 

Tutte le decisioni su Ponsacco saranno prese a Ponsacco: gli eletti risponderanno solo al 
programma, ai cittadini e alla loro coscienza. 
I candidati non eletti si impegnano a formare uno staff di collaboratori volontari a supporto dei 
candidati eletti, allo scopo di aumentarne l’incisività nelle istituzioni. 
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1 PONSACCO E ISTITUZIONI  

 
1.1 TRASPARENZA, PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 
 

1.1.1 La Trasparenza 

 
Crediamo fermamente che Ponsacco appartenga ai cittadini che la abitano e non ai “soliti 
noti” che ormai la governano solo per soddisfare interessi di gruppo e di pochi, senza curarsi 
delle esigenze e dei bisogni della collettività. 
 
E' per questo che nel nostro programma prevediamo una serie di iniziative atte a rendere più 
trasparente il lavoro dell'Amministrazione Comunale ed a coinvolgere attivamente i cittadini 
nella vita politica locale. 
 
Intendiamo dare la massima visibilità a tutto ciò che faremo e fornire ai cittadini gli strumenti 
necessari per verificare la corrispondenza tra le nostre azioni e ciò che dichiariamo. 
 
Sarà nostro obiettivo garantire al cittadino di poter accedere ai documenti amministrativi e 
verificare lo stato di avanzamento relativo a procedure di interesse generale, rendendo 
concreto il diritto ad un’informazione qualificata. 
 
La trasparenza, la certezza e la chiarezza dell’azione amministrativa sono condizione 
necessaria per ricostruire il rapporto di fiducia tra l’amministrazione e gli elettori. 
 

1.1.2 Trasparenza delle Sedute Consiliari 
 
Attuazione del regolamento della diretta video delle sedute del Consiglio Comunale e loro 
pubblicazione sul sito internet comunale.  
 

1.1.3 Migliorare i servizi via web per il cittadino.  

 
Occorre favorire la conoscibilità degli strumenti messi a disposizione dei cittadini da parte 
della Pubblica Amministrazione. Portare a conoscenza del cittadino la normativa FOIA 
(accesso civico generalizzato), che garantisce trasparenza sugli atti comunali e il controllo 
sull’operato del comune. 

 

2 Partecipazione e Democrazia 

 
Uno dei primi obiettivi del MoVimento è realizzare l'effettiva partecipazione alle scelte e alla 
vita della nostra comunità, attraverso una migliore e puntuale informazione su tutto ciò che 
accade dentro il palazzo. 
Il MoVimento 5 Stelle si propone di introdurre, anche attraverso la modifica dello Statuto 

Comunale, strumenti di democrazia diretta che riportano nelle mani dei cittadini il potere di 
prendere direttamente alcune decisioni e di avere strumenti di controllo sull’operato degli 
amministratori: 
 

    Referendum: propositivi senza quorum 
 

   Progetti condivisi: implementazione dei tavoli di lavoro su aree di interesse (sport, 
cultura, sociale, ecc.) al fine di valutare le attività svolte dal Comune e definire in 
maniera condivisa con i cittadini i progetti da attuare con le risorse comunali disponibili 

 

  Adozione di strumenti e politiche per incentivare la partecipazione dei cittadini 
attraverso: 
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o utilizzo degli strumenti gratuiti a disposizione in internet, per permettere ad 

ogni cittadino di segnalare in tempo reale all’Amministrazione problematiche e 
disservizi (dissesto stradale, segnaletica mancante, affissioni abusive, atti 
vandalici, ecc.) 

 
o mappa del degrado: ogni cittadino potrà segnalare una situazione di degrado 

comunicandone via email la posizione. 
 

 
o creazione di mezzi di comunicazione telematici per incentivare il rapporto 

Cittadino-Amministrazione. 
 

 

2.1 BILANCIO PARTECIPATO 

 
Il “Bilancio Partecipato” è una forma di partecipazione diretta dei cittadini alla vita del proprio 
paese consistente nell’assegnare una quota di bilancio del Comune alla gestione diretta dei 
cittadini. Nel corso di incontri pubblici, la popolazione verrà invitata a precisare i suoi bisogni 
e stabilire delle priorità in vari campi (territorio, scuola, salute…), dove verranno individuati 
progetti su cui investire. 

 

3 EFFICIENZA DELLA MACCHINA AMMINISTRATIVA 
 
Occorre che sia reso effettivo il principio di responsabilità di chi guida i vari servizi 
dell'Amministrazione. Occorre procedere ad una valutazione sull’efficienza ed efficacia 
dell’organizzazione e delle allocazioni delle risorse della macchina amministrativa per 
ottenere un migliore impiego dei soldi dei contribuenti. 
 
 

3.1 BILANCIO  

 
 

    Facilitare l’accesso ai dettagli dei dati riportati nel bilancio. Produzione di un 
documento consuntivo che sia comprensibile a tutti i cittadini. 

 

        Trasparenza totale del bilancio e delle spese del Comune, compresi gli elenchi dei 
consulenti esterni, completi di relativo curriculum e dei risultati raggiunti negli incarichi 
assegnati. 

 

          Trasparenza TOTALE negli appalti e verifiche sugli stati societari delle società 
partecipate e municipalizzate. 

 
 

     Occorre prestare la massima attenzione al reperimento di fondi attraverso la 
partecipazione a bandi regionali, nazionali, europei, che consentono di accedere a 
finanziamenti pubblici. 
A tal fine proponiamo che venga individuato, tra quelli già presenti, un ufficio 
comunale apposito per la ricerca e la partecipazione a bandi nazionali e comunitari, 

con l’incarico di prestare assistenza per la predisposizione dei progetti per il recupero 
di fondi da destinare alle esigenze locali. 

 
Sarà compito di questo ufficio interloquire con le associazioni, gruppi organizzati e 
cittadini, oltre che con l’Amministrazione stessa, allo scopo di aiutare queste realtà a 
promuovere progetti di utilità comunale. 
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4 CONNETTIVITÀ E SERVIZI AI CITTADINI 

 
Garantiamo l’estensione del collegamento wi-fi nelle zone non coperte al di fuori del centro 
storico. 

 

La cultura della rete va incentivata e promossa dalla P.A. la quale pertanto deve farsi carico di: 
 

    Ristrutturazione completa del sito web del Comune, rendendolo fruibile ed utilizzabile 
facilmente, prevedendo al suo interno una ricerca facile ed immediata di tutte le 
informazioni che possono interessare al cittadino. 

    Prevedere l’obbligo per tutti gli uffici comunali di rispondere alle e-mail dei cittadini 
entro due giorni lavorativi. 

 

 Garantire un controllo partecipativo della qualità dei servizi comunali tramite 
questionari di valutazione della soddisfazione dei cittadini (anche on-line per ridurre i 
costi) 

 Operare la digitalizzazione di tutti i documenti comunali, al fine anche di ridurre lo 
spreco di carta 

 

5 IL CITTADINO POLITICHE SOCIALI, ISTRUZIONE, CULTURA,  
SPORT, GIOVANI, TERZA ETA’ 

 
5.1 POLITICHE SOCIALI 

 
Il livello di civiltà di una popolazione si misura anche e soprattutto dal grado di felicità e di 
integrazione dei suoi membri all'interno di un contesto sociale ricco di attività utili ed 
edificanti. 
 

5.1.1 Partecipazione 

 
Il MoVimento 5 Stelle ritiene che l’ascolto della persona sia la base della rivoluzione culturale 

che sta avvenendo in Italia anche attraverso l’utilizzo dei supporti informatici; solo grazie alla 
diffusione dell’informazione può nascere quella consapevolezza che porta ad una 
Democrazia Evoluta; non a caso nel nostro programma prevediamo i processi deliberativi 
popolari (per esempio i referendum) come forma di democrazia partecipata. Sappiamo che la 
rete sociale è il cuore pulsante delle città ed è sulla rete sociale che il/la Cittadino/a fin dalla 
nascita esercita i suoi diritti e rispetta i suoi doveri. 

Quindi gli impegni che ci prendiamo sono quelli di: 

 

    Predisporre degli spazi associativi condivisi, ritenuti fondamentali nella politica di 
aggregazione. 

 

 Impegnarsi a recuperare spazi che vadano incontro alle esigenze specifiche di 
varie fasce di utenti, in base a età, cultura, educazione, provenienza. Come ad 
esempio nella frazione di Val Di Cava, ricreando centri di aggregazione… 

 Valutare il rafforzamento dell’ufficio immigrazione proponendo anche corsi gratuiti 
per l’insegnamento della lingua italiana per gli stranieri presenti sul territorio 
comunale. 

 In questo mondo rivolto al consumismo e alle regole di mercato, in molti 
supermercati cittadini la maggior parte dei prodotti alimentari in scadenza, ma 
comunque ancora utilizzabili, continua ad essere gettato. Ciò avviene per 
moltissimi prodotti ad eccezione di quelli già forniti ad alcune associazioni. Si 
tratta allora di coordinare esercizi commerciali (non solo supermercati) e 
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volontariato, in modo da recuperare tutto quello che può essere recuperato. 
Inoltre, si possono mettere a punto modalità diversificate di distribuzione dei 
generi di prima necessità alle famiglie in difficoltà, non limitandosi quindi alle 
mense sociali. 

 
 

5.1.2 Casa ed Edilizia Popolare  

 
Presentazione di un nuovo piano edilizio Case Popolari. 
Valuteremo la possibilità della creazione di un'ente che faccia da garante affinché possano 
accedere ai contratti di affitto le persone con garanzie insufficienti e in mancanza di alloggi 
popolari. Contributi per il canone di affitto che equiparino i canoni a quelli delle case popolari. 
Contatti via web con le agenzie immobiliari del territorio affinché ci sia un più efficiente 
controllo di disponibilità di alloggi da destinare a chi si trova sprovvisto, tramite una banca 
dati. 
 

5.1.3 Aiuti alle famiglie 

 
Aiuti alle famiglie in difficoltà con contributi sul pagamento delle bollette luce, acqua, gas e 
buoni spesa mensili. 
Aiuti alle famiglie in difficoltà sulle spese della scuola: pulmino, mensa, libri, doposcuola. 
Aiuti alle famiglie in difficoltà affinché i bambini possano frequentare attività motorie, sportive 
o ricreative. 
Coordinamento tra gli assistenti sociali e comune affinché siano valutate, meglio affrontate e 
risolte, tutte le necessità a cui le famiglie in difficoltà vanno incontro, con una banca dati delle 
esigenze segnalate dai cittadini in difficoltà. 
 

5.1.4 Aggregazione 
 
Favoriremo e svilupperemo tutti gli spazi che allontanino lo stress. 
Più aree verdi  curate con giochi per bambini e panchine . 
Creeremo spazi per lo sgambamento dei cani nelle aree verdi dove lo spazio lo consenta, 
con tutte le necessita per gli animali e per i loro proprietari. 
Attiveremo gli orti comunali, con apposite aree di raccolta per il compostaggio, dando in 
concessione ai cittadini il terreno per la coltivazione dell'orto per uso familiare, senza fini di 
lucro, e le eccedenze da reimmettere nel circolo della solidarietà. 
 

5.1.5 Pari Opportunità e Coppie di Fatto 
 
Come spinta alla normativa nazionale istituiremo un registro per il testamento biologico a 
livello comunale. 
 

5.2 ATTI DI VIOLENZA E BULLISMO 

 
Nella scuola sarà specificatamente richiesto di prevenire e attenzionare il fenomeno del 
bullismo apponendo un numero di telefono in una  posizione facilmente visibile da tutti gli 
alunni ed insegnanti, al cui recapito possa rispondere un'assistente sociale con specifiche 
competenze. 
Per la violenza in famiglia saranno diffusi in tutti gli ambienti pubblici i numeri specifici dei 
centri anti-violenza e recapiti del centro di assistenza sociale comunale, ove ci sarà 
personale formato a dare aiuto specifico. 
 

5.3 BARATTO AMMINISTRATIVO  

 
Intervenire in situazioni sensibili (emergenza freddo, emergenza caldo, immigrazione, perdita 
della casa), favorendo ogni tipo di supporto necessario e dove possibile la reintegrazione 
nella società attraverso progetti di lavoro sociale anche utili alla comunità (ad esempio 
l’impiego negli orti sociali e nella pulizia degli argini, strade e dei giardini pubblici). 
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6 SANITÀ 
 
Tra le molteplici problematiche del nostro Paese, abbiamo la sensazione che si dia poco 
spazio alla Sanità, in special modo al ramo riguardante il territorio. 
Dovremmo ricordarci che una delle primarie responsabilità di un Sindaco è la salute ed il 
benessere dei cittadini. 
Tra i vari aspetti della Sanità sul Territorio vorremmo, come MoVimento 5 Stelle, riportare 
l’attenzione sui problemi della vita quotidiana: 
 

6.1 LUDOPATIA ED ALTRE DIPENDENZE DA NON SOSTANZE 
 
Il gioco d’azzardo patologico è un’antica forma di dipendenza, che negli ultimi anni ha 
assunto forme più tecnologiche, come molte altre cose. Tuttavia la sostanza non cambia: a 
fronte di una maggioranza di persone che si avvicinano al gioco saltuariamente e con il solo 
effetto collaterale di infliggersi un’ulteriore tassa, una nutrita minoranza mette veramente in 
gioco, con il gioco, la sua vita e quella della sua famiglia. 
Non dobbiamo poi dimenticare anche le altre nuove dipendenze non da sostanze, che 
emergono prepotentemente senza risparmiare alcuna classe di età dai giovani agli anziani: le 
dipendenze da Internet, dal cellulare, dal cibo, lo shopping compulsivo, la dipendenza 
affettiva. 
 Quindi gli impegni che ci prendiamo sono quelli di: 

 

    Incentivare, in ogni modo possibile, tutti gli esercizi che rifiutino di ospitare il gioco, grazie 
anche all’attribuzione di un marchio cittadino creato ad hoc di “Ponsacco e Questo 
Locale, sono liberi dal gioco d’azzardo”. Questi locali potrebbero inoltre incrementare i 
loro introiti ospitando le riunioni delle associazioni che combattono la ludopatia ed 
ospitare gli sportelli di ascolto. 

 

    Farsi carico di attuare politiche preventive e di ricognizione relativamente all’insorgenza 
nella popolazione delle dipendenze non da sostanze, promuovendo incontri formativi 
specifici per categorie di patologie e strutturando vere e proprie attività di prevenzione e 
di benessere per i cittadini, esattamente come deve avvenire per le dipendenze 
“classiche”. 

 
6.2 POLO SANITARIO 

 
Il Movimento 5 stelle di Ponsacco si propone di seguire lo sviluppo e la realizzazione del 
nuovo Polo Sanitario in via Rospicciano. Con adeguamento alle esigienze sanitarie del 
territorio, con il potenziamento prestazionali della struttura. 
Dato il crescente invecchiamento della popolazione, riteniamo che sia prioritaria nell'ambito 
di una riconversione tenere presente della mancanza endemica sul territorio di una RSA 
(casa di riposo) da affiancare alle strutture esistenti ad oggi gestite esclusivamente in forma 
privata. Con ricadute importanti sull'occupazione giovanile. 
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7 SCUOLA E SOCIALE 
 

7.1 SCUOLA 

 
L’Amministrazione Comunale deve assicurare sostegno, risorse e strumenti che consentano 
alle istituzioni scolastiche di svolgere al meglio la loro funzione formativa. 
 
Pensiamo ad una scuola inclusiva, di tutti e per tutti, con mense scolastiche accessibili ad 
ogni fascia di popolazione, più tempo pieno e un’offerta formativa globale sempre più rivolta 
al nostro territorio e alle sue potenzialità. 
 
Per questo riteniamo di fondamentale importanza operare alcuni interventi, come ristrutturare 
il plesso scolastico che ne ha più bisogno, per iniziare ad uscire dall'emergenza che 
attualmente attanaglia le scuole elementari. E’ indispensabile rivolgere la massima 
attenzione nella messa in sicurezza degli attuali plessi e la loro manutenzione ordinaria e 
straordinaria, nell'interesse e nella salvaguardia della sicurezza e del benessere della 
popolazione scolastica. 
 
Questione R. Fucini: A seguito della recente demolizione della scuola con conseguente 

perdita del valore immobiliare e culturale, intendiamo prevedere nell'area un parco urbano 
con parcheggi limitrofi. Il tutto per diminuire la pressione urbanistica, su di un'area ormai 
satura. 
Il parco, creerà un valore aggiunto all'area interessata. 
Per la nuova realizzazione da noi proposta, si prevede la costruzione della nuova scuola 
all'interno di un'area già disponibile nel complesso scolastico Lapo Niccolini (scuole Medie) 
situato sulla via Vecchia di Pontedera, dotato di tutte le condizioni richieste per la sua 
edificazione. 

 
7.2 MENSA SCOLASTICA 

 
Il MoVimento 5 Stelle di Ponsacco si propone di intervenire sui criteri di assegnazione della 
gestione della ristorazione collettiva, si prefigge lo scopo di conseguire una riduzione di 
spesa per le famiglie con figli in numero superiore ad uno (1) attraverso la ricerca di 
finaziamenti regionali, nazionali ed europei (vedi punto 3.1 Bilancio), garantendo il rispetto 
delle stagionalità e un maggiore utilizzo dei prodotti a km zero. 

 
7.3 ANZIANI E SOCIALE 

 
Vogliamo pensare alle Grandi Età come risorse per la collettività poiché, dopo il congedo dal 
lavoro, le persone hanno ancora molto da condividere e devono essere messe nelle 
condizioni di poterlo fare.  
Ci proponiamo quindi di rendere tutto ciò fattibile mediante: 
 

    La “Banca della Memoria”: raccolta di testimonianze di vita quotidiana in forma 

scritta o video, con particolare rilevanza ad arti, mestieri e tradizioni. 
 

    “Scuola della Grande Età”, finalizzata anche, e soprattutto, alla spiegazione ed 

alla fruizione di tutte le nuove tecnologie (Computer e Internet) e dei nuovi Mezzi 
di Comunicazione Web. Questo potrà avvenire anche con l’integrazione alle realtà, 
funzionanti, già esistenti (Vedi Università della Terza Età). 

 

    Volontariato Civico con il potenziamento della figura del “nonno vigile” e del 

“Bambino Sicuro” per i bambini delle scuole primarie. 
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7.4 ASSISTENZA ALLE SEPARAZIONI 

 
Considerando che le separazioni anche in un paese come il nostro sono sempre più 
numerose e problematiche, al fine di prevedere un aiuto ai padri/madri separati in difficoltà 
economica che si trovano senza un alloggio, cercheremo di garantire un appartamento di 
edilizia pubblica residenziale destinato specificatamente a un  gruppo di quattro (o sei)  
persone singole che vi coabiteranno. 
Questo alloggio costituirà uno strumento temporaneo per una persona che si trova da sola, in 
una situazione di disagio fino al  recupero della propria autonomia. 

 

8 SICUREZZA 
 
Riteniamo indispensabile la promozione di incontri pubblici, che mettano in relazione i 

bisogni e le segnalazioni dei cittadini con chi opera per la loro sicurezza e, con maggior 
riguardo alla popolazione anziana e finalizzati all'applicazione di semplici accorgimenti per 
evitare truffe, furti, scippi e altre tipologie di reati. 
Inoltre la Sicurezza si ottiene anche e soprattutto tenendo vivo e frequentato un quartiere, 
illuminato e con luoghi di attività sociale e di intrattenimento. 
 

8.1 CONDOMINIO PIAZZA TRIESTE (PALAZZO ROSA) 
 
Una criticità importante attualmente presente sul nostro territorio è quella di piazza Trieste 
che necissata di un'attenta riqualificazione dell'area. Garantendo maggiori controlli da parte 
delle forze dell'ordine al fine di contenere problemi di microcriminalità ivi presenti. 
 

8.2 AGENTI TRA LA GENTE 
 
Diminuire da parte degli agenti di Polizia Locale l’uso dei veicoli a motore, in particolare 
dell’autovettura, incrementando per il servizio in centro urbano gli spostamenti a piedi o in 
bici. 
 
Questo consentirà agli agenti di avere una percezione più diretta ed accurata del territorio in 
cui prestano servizio, facilitando il rilievo delle condizioni potenzialmente pericolose, cosa 
che in auto è drasticamente ridotta. 

 
Agenti e cittadinanza si sentiranno più vicini gli uni agli altri venendosi a creare una rete di 
controllo del territorio “a doppio senso” e ripristinando, dove fosse venuto a mancare, quel 
rapporto di fiducia verso le istituzioni. 
Se a tutto questo aggiungiamo il fatto che spostarsi a piedi o in bicicletta non solo è più 
pratico, ma spesso, in una cittadina delle dimensioni di Ponsacco, può risultare addirittura più 
veloce, si vede chiaramente quanto sia poco reattivo il sistema attuale. 
 
In ultima istanza, la drastica diminuzione dell’utilizzo delle auto porterà, anche se in maniera 
limitata, alla riduzione delle spese di manutenzione e gestione del parco veicolare 
 

9 SPORT 
 
Il nostro obiettivo è rilanciare i valori e l’aspetto educativo e ricreativo dello sport attraverso la 
stretta collaborazione con le associazioni sportive presenti sul territorio e l’incentivazione a 
crearne altre afferenti a sport meno noti ma ugualmente interessanti e praticati.  
Ciò richiede una discussione approfondita circa le questioni inerenti alla grave carenza di 
infrastrutture e alla possibilità di rendere fruibili ai cittadini delle aree dignitose ed adeguate 
affinché tutti possano praticare le attività fisiche che desiderano. 
 Queste le attività da svolgere: 
 

    Calendario di eventi sportivi per promuovere lo sport, in varie discipline, tra le 
persone (esempio “Ponsacco e lo Sport”) a cura delle associazioni sportive presenti 
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sul territorio. Tali eventi possono essere calendarizzati nel corso dell’anno e verranno 
effettuati in luoghi insoliti quali piazze, giardini pubblici etc.. per dare valore e 
sicurezza al territorio. Lo scopo deve essere quello di riportare lo sport in mezzo alla 
gente. 

 
   Sulla base della progettazione partecipativa, vorremmo coinvolgere la cittadinanza nel 

progetto di spostamento dello stadio ai Poggini, dove sistemare e sviluppare un'area 
sportiva adeguata alla città. 

 

10 TUTELA DEL TERRITORIO VIABILITA’, BARRIERE 
ARCHITTETTONICHE, MOSTRO ROSA, AREE VERDI E CENTRO 
STORICO. 

 
10.1 URBANISTICA 

 
10.1.1 Regolamento Urbanistico 

 
La verifica e l’approvazione del Regolamento Urbanistico rappresenta uno degli obiettivi 
prioritari del MoVimento 5 Stelle. 

Il Regolamento Urbanistico è uno strumento di fondamentale importanza per lo sviluppo 
strategico del territorio comunale, attraverso il quale è possibile definire il percorso identitario 
del paese, valorizzare le risorse locali, migliorare la qualità urbana, architettonica e 
paesaggistica ambientale, potenziando i servizi urbani e territoriali. 
 
E’ per questo che il Regolamento Urbanistico “5 Stelle” di Ponsacco sarà un percorso 
condiviso con i cittadini, in cui analizzeremo, tutti insieme, i bisogni, le problematiche e le 
criticità delle varie aree. 
Scegliere l’aspetto del nostro paese deve essere il massimo momento di condivisione 
sociale, e pertanto, ogni decisione di rilevante importanza dovrà essere proposta e discussa 
con la cittadinanza. 
 
Il Regolamento Urbanistico che verrà definito dovrà creare le condizioni per uno sviluppo 
equilibrato del territorio comunale coniugando le aspettative dei cittadini e rivolgendosi alle 
esigenze della collettività, ponendosi come priorità la definizione delle misure e delle opere 
necessarie alla salvaguardia del territorio e della sua sicurezza. 

 
10.1.2 L’Acqua come bene pubblico 

 
Nel dettaglio gli obiettivi che si intendono raggiungere sono: 

  

  Razionalizzazione e ottimizzazione dei consumi e degli scarichi urbani: 

Questo anche prevedendo di massimizzare il recupero delle acque meteoriche, 
con il successivo avvio al processo di depurazione e riutilizzo. 

 

    Promuovere l’uso turistico/ricreativo dei corsi d’acqua: il laghetto del Cavo ed 

i due fiumi dell’Era e del Cascina possono rappresentare oltre che zone ricreative 
per la comunità anche un’attrattiva turistica. 

 

   Realizzazione delle opere di adeguamento al funzionamento idraulico del 
territorio: sviluppo di un Piano di verifica delle criticità e vulnerabilità del territorio, 

individuazione delle linee d’azione da attuare mediante opere finalizzate alla 
riduzione del rischio idrogeologico tramite la mappatura del territorio con il livello di 
rischio e l’individuazione degli interventi idraulici utili ad abbattere il livello di rischio 
(es. rivedere il funzionamento delle aree di esondazione dell’Era, verifica costante 
degli argini e delle aree di golena). 
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11 RIQUALIFICAZIONE URBANA 
 

11.1 RILANCIO DEL CENTRO STORICO 

 
Nella nostra attività di meet-up abbiamo chiaramente avvertito la forte esigenza della 
popolazione di un rilancio vero e concreto del Centro Storico.  
A questo proposito, gli interventi di primaria importanza sono: 
 

    Illuminazione pubblica: è nostra intenzione incrementare la realizzazione di punti 

luce più capillari ed efficaci, impegnandoci a trovare soluzioni che ottimizzino il 

rapporto consumo/efficienza. 

   Eliminazione dei vincoli normativi sul centro storico relativi in primis ai limiti 

minimi di metratura (55 mq per ogni unità abitativa), che sono attualmente previsti 
dalla normativa. Limiti che visto l'evoluzione sociale attuale, paiono essere 
superati. 

 

   Abitazioni: riduzione degli oneri in caso di ristrutturazione o rivalutazione degli 

edifici residenziali con possibilità di trasformazione ad ufficio. 
Scomputo ulteriore nelle ristrutturazioni che prevedono le trasformazioni in classe 

energetica più performante. 

 

  Riqualificazione di Piazza della Repubblica tramite un concorso di idee che 

prevedrà la copertura parziale dell'area, con strutture in legno realizzate da 
manodopera locale, per ottenere un'agorà (centro del paese), dove verranno 
promosse tutte le attività più importanti della collettività. 

 

    Facilitazione dei cambi d'uso per i fondi commerciali in maniera non onerosa.      
Ciò permetterà, a nuove tipologie di attività, quali uffici, di sostituirsi in tempi brevi 
ad attività commerciali ormai terminate. 

  Palazzo Valli: Per questo palazzo, di grande importanza per il centro storico ed il      

tessuto urbano del paese, ci proponiamo di procedere alla sua ristrutturazione, 
con destinazione ad area museale; adoperandoci affinché rientri in una rete 
museale nazionale. 

 
11.1.1 Incentivi per le attività del centro storico 

 
Con il perdurare della crisi, rimane evidente il degrado del centro storico, sia sotto l’aspetto 
residenziale che commerciale. Si prevede per questa zona una serie di agevolazioni. 
Il concetto in questo caso trova applicazione con il sostegno economico per coloro che 
scelgono di aprire una nuova attività, commerciale o di servizio in centro con il pagamento 
dell’affitto per il primo anno da parte dell’amministrazione comunale pari all’100% del canone 
concordato, per un’importo non superiore a €/mq. 8,00, scendendo al secondo anno al 70%, 
al terzo al 50% e al 30% per il quarto anno. 
Il proprietario del fondo riceverà l’importo IMU, se l’importo al mq. sarà inferiore €/mq. 5.00. 
Saranno privilegiati i giovani imprenditori sotto i 40 anni, progetti di Filiera corta con indirizzo 
di valorizzazione del territorio. 
Saranno previsti incentivi per il rifacimento dei locali del centro storico, sino ad importi non 
superiori a €. 20.000, per la quota degli interessi verranno abbattuti. 
Contributi pari all’IMU dovuta per coloro che concedono il locale al Comune per attività senza 
scopi di lucro. 
Regolamento Dehors, da rivedere e ampliare, oltre ad un contributo COSAP. 
Per le giovani coppie incentivi sugli affitti per i primi tre anni a scalare, oltre ad un contributo 
di €. 500 annui per tre anni per il primo figlio. 
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11.2  OPIFICI DISMESSI 

 
E’ nostra intenzione favorire la Rigenerazione degli Opifici dismessi, attuando la 
schedatura di superfici e volumetrie. Proponendo provvedimenti tali da incentivare la 
creazione di accordi tra privati e Amministrazione per il recupero della volumentria e l'uso 
delle aree in centro a vantaggio della cittadinanza (perequazione). 
 

 No Barriere 

NO BARRIERE significa eliminare qualsiasi impedimento architettonico che limiti la libertà 

di azione alle persone diversamente abili. 
Una scala, un gradino, una rampa troppo ripida e qualsiasi altro elemento architettonico 
può trasformarsi in un ostacolo insormontabile, ecco perché il Comune deve provvedere a 
rendere accessibili locali e spazi pubblici, come per esempio i marciapiedi, ma anche gli 
esercizi commerciali nel rispetto della Legge 13/89, 
Un impegno importante che ci assumiamo è quello di espletare una severa vigilanza 
sull’osservanza della suddetta normativa ed essere garanti di tutti coloro che trovano 
difficoltà nella vita di tutti i giorni. (http://www.disabili.com/mobilita-auto/speciali-mobilita-a-
auto/barriere-architettoniche-e-disabilita).  

 

 Via Valdera P 

Riqualificazione nuovo assetto di via Valdera P tramite concorso di idee: vista l'attuale 
alta presenza di attività commerciali, in primis quelle del mobile nella zona, l’obiettivo è 
ridarle un aspetto più "urbano" con nuovi marciapiedi, aree pedonali, verde e parcheggi, e 
garantire una maggior sicurezza della zona. 

 

12 VIABILITÀ, TRASPORTO E MOBILITÀ SOSTENIBILE 
 

12.1 MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITÀ 
 
E’ nostra intenzione di effettuare il completo riassetto degli assi principali di accesso al 
centro storico con la creazione di un nuovo anello a senso unico, al fine di facilitare la 
circolazione automobilistica, che colleghi la via Provinciale Pisana di circonvallazione esterna 
del paese con i parcheggi del centro, e agevoli l'entrata e l'uscita per Pontedera sempre in 
collegamento con il centro del paese. 
 

12.2 PARCHEGGI 
 
Nel caso in cui i Cittadini, invitati ad esprimersi per mezzo di una consultazione popolare 
decidano di spostare lo Stadio Centrale, quello di Viale della Rimebranza, in zona i Poggini, 
si potrà procedere alla riqualificazione dell'area in oggetto, attaverso la realizzazione di circa 
150 parcheggi e di uno spazio verde attrezzato dove poter svolgere manifestazioni. 

In ogni caso aumentare il numero dei parcheggi ad oggi presenti nella cittadella dello sport, 
area dei Poggini. 

 
12.3 SVILUPPO DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 

 
L’Amministrazione locale deve farsi promotrice di iniziative rivolte verso lo sviluppo della 
mobilità sostenibile. 

In particolare le iniziative che verranno intraprese sono di seguito riportate: 

 

    Sostegno alla diffusione della mobilità elettrica, prevedendo delle zone di sosta 
per la ricarica, mediante colonnine elettriche 

 

http://www.disabili.com/mobilita-auto/speciali-mobilita-a-auto/barriere-architettoniche-e-disabilita
http://www.disabili.com/mobilita-auto/speciali-mobilita-a-auto/barriere-architettoniche-e-disabilita
http://www.disabili.com/mobilita-auto/speciali-mobilita-a-auto/barriere-architettoniche-e-disabilita
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    Parco auto comunale elettrico (scuolabus, auto comunale, etc.): graduale 
sostituzione dei mezzi pubblici comunali a combustibili tradizionali con mezzi 
elettrici. 

 

    Sviluppo delle piste ciclabili: intensificare la rete di piste ciclabili presenti sul 
territorio in modo da favorire la diffusione del trasporto su due ruote o con pedalata 
assistita. 

 

    Introduzione dei concetti di Bikesharing e Carsharing. Modalità di trasporto 
condiviso che intendiamo promuovere per ridurre l'uso di mezzi privati e di 
facilitare gli spostamenti sul territorio dei cittadini che abitano nelle frazioni, e 
non solo, con una semplice telefonata  

(http://institute.usworker.coop/sites/default/files/resources/431-
Policies_for_Shareable_Cities_SELC_9_9_13.pdf) 

 

 

 

 
12.3.1 Piste Ciclabili 

 
La nuova rete di piste ciclabili/pedonali garantirà un collegamento delle zone periferiche del 
paese come la frazione di Val di Cava (collegamento al momento inesistente), e migliorerà 
quello con Le Melorie, oltre a permettere di raggiungere punti focali del paese come le 
scuole, i parchi dei Poggini/Cavo e zone residenziali. questa viabilità ciclabile è intesa per 
convogliarsi verso il centro, e e favorire il passaggio da Corso Matteotti e dalle principali zone 
commerciali del paese. 
 
Per la realizzazione del collegamento con la frazione di Val di Cava, oltre ad uno sviluppo del 
percorso lungo il perimetro esterno alla zona residenziale ad Est di Ponsacco, occorre la 
realizzazione di una passerella leggera di attraversamento del fiume Era, per accorciare così 
la distanza tra i due centri abitati e agevolare il collegamento sia ciclabile che pedonale; dato 
che il fiume Era prosegue verso est in aperta campagna, il percorso è ingentilito, al fine di un 
abbellimento naturalistico, con steccati e zone di sosta lungo il percorso - e con 
un’illuminazione adeguata a basso consumo, con lampade ad alimentazione solare. 

 
12.3.2 Zona Camper Attrezzata 

 
Individuazione di una zona da attrezzare per la sosta camper, 
con scarichi liquami ed allaccio idrico, per i turisti di passaggio che vorranno fare una sosta, e 
dare risalto tramite segnaletica adeguata, la possibilità di poter visitare Ponsacco e le zone 
limitrofe, con una descrizione delle varie attrattive ed iniziative del Comune. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

http://institute.usworker.coop/sites/default/files/resources/431-Policies_for_Shareable_Cities_SELC_9_9_13.pdf
http://institute.usworker.coop/sites/default/files/resources/431-Policies_for_Shareable_Cities_SELC_9_9_13.pdf
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13 L’AMBIENTE ENERGIA, RIDUZIONE RIFIUTI, FONTANELLI, 
DECORO URBANO 

 
Il nostro pianeta è stato sin dal dopoguerra bistrattato, modificato, ignorato. Non è più 
possibile persistere su questa linea, i segnali che ci manda sono più che allarmanti, dalla 
desertificazione alla distruzione dell'ecosistema di moltissime specie, con la loro 
conseguente estinzione. Continuare ad ignorare queste problematiche equivale al mettere a 
repentaglio non solo il nostro pianeta ma anche la nostra specie. 
Come movimento teniamo alla salvaguardia della natura, pertanto abbiamo pensato un 
'progetto natura' partendo proprio dalle scuole, per sensibilizzare i futuri cittadini e per 
renderli più responsabili, con l'obbiettivo di lasciare il nostro pianeta migliore di come lo 
abbiamo trovato. 
 

13.1 DECORO URBANO 
 
E’ necessario porre maggiore attenzione alla qualità complessiva degli spazi pubblici 
liberandoli da tutti quegli elementi che per la loro estraneità risultino sgradevoli, incidendo 
negativamente sul benessere delle persone. 
 
Ci riferiamo a certa cartellonistica stradale, ad elementi di arredo urbano in disuso o 
danneggiati, alle tipologia delle recinzioni provvisorie, alla cura delle siepi, dei lotti inedificati 
e ammalorati, e così via. Naturalmente anche alle strade e ai marciapiedi vanno assicurate 
maggiore attenzione e adeguata manutenzione, con adeguamento alle dimensioni richieste 
dalla normativa vigente. 
 

14 STRATEGIA RIFIUTI ZERO: RIFIUTI ED INQUINAMENTO 
 
La strategia “Rifiuti Zero” passa attraverso una serie di progetti finalizzati alla riduzione “a 
monte” dei rifiuti. Questo ambizioso risultato, a fronte anche degli ottimi risultati della raccolta 
differenziata porta a porta, si ottiene lavorando su fronti multipli, che contrastino all’origine la 
produzione dei rifiuti, ed alcuni dei più importanti sono 

 
14.1 GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

L’Amministrazione Comunale dovrà migliorare il servizio attuale, preoccupandosi di: 
 

    Aumentare le postazioni di raccolta delle seguenti tipologie di rifiuti: olii esausti, 
pile, lampade, medicinali scaduti, ecc. 

 

     Estendere la raccolta differenziata con maggiori passaggi per indifferenziata e 
multi materiale. 

   Garantire un maggiore coinvolgimento in attività di controllo degli scarichi di rifiuti 
   civili e industriali e in attività di vigilanza ambientale. 

    Realizzazione della raccolta puntuale dei rifiuti. Tariffa proporzionata ai rifiuti  
                prodotti. Si paga in base ai rifiuti prodotti.  

 
14.2 RIDUZIONE DEI RIFIUTI 

 
Per questo obiettivo è importante: 

    Promuovere campagne di sensibilizzazione dei consumatori, in collaborazione con 
le attività commerciali e le associazioni di categoria interessate, rivolte all’utilizzo di 
prodotti “alla spina” e con “vuoto a rendere”. 

    Verrà incentivato, l'uso del tritarifiuti domestico, al fine di ridurre considerevolmente 
lo smaltimento dei rifiuti organici.  

    Punteremo sull'incremento della promozione del compostaggio domestico.  
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14.3 FONTANELLI E DISTRIBUZIONE ALLA SPINA 

 

Realizzazione di nuovi Fontanelli nelle zone del paese dove ancora inesistenti. Oltre alla 
realizzazione di fontanelli in prossimità delle palestre e strutture sportive, con notevole 
riduzione di contenitori in plastica. 

 

 
14.4 DISERBO E DISINFESTAZIONI 

 
Per il diserbo delle banchine stradali e per interventi di disinfestazione e derattizzazione 
vieteremo l’uso di prodotti chimici, che come dimostrato, producono effetti gravi sulla salute, 
sull'ambiente, sulle falde acquifere e sulle coltivazioni. 

Non ultima la salvaguardia delle api, colpite dall'inquinamento dei prodotti chimici. 
Saranno preferiti metodi di intervento alternativi, meccanici e/o compatibili con le esigenze di 
tutela dell’ambiente e della salute delle persone. 

 

15 SPAZI VERDI 

 
15.1 PARCHI E GIARDINI PUBBLICI 

 
Intendiamo rivalorizzare l’opera iniziata e mai portata a termine del parco urbano a ridosso 
del laghetto del Cavo, in continuità con la zona umida e l’argine dell’Era,che è un vero 
polmone verde per la città. 
I giardini pubblici della città, dove occorra, vanno resi più fruibili e attrezzati di panchine, cesti 
portarifiuti, fontanelle, giochi per bambini. In alcuni casi sarà necessario un serio intervento di 
recupero. Contiamo di dotare le zone periferiche, prive di spazi verdi, di giardini pubblici che 
riqualifichino questi quartieri e restituiscano decoro all’ambiente urbano. 
Per il Parco Urbano intitolato "Il Sorriso", intenderemo procedere affidamento dell'area 
tramite bando pubblico, previo progetto dell'area comprensivo di foresteria e locale ristoro. 

 
15.2 PATRIMONIO E BILANCIO ARBOREO 

 
Pensiamo di dare completa attuazione alla L.10 del 14 gennaio 2013 che prevede, per i 
Comuni sopra i 15.000 abitanti, la messa a dimora di un albero per ogni bambino nato e per 
ogni minore adottato, e di realizzare il censimento e la classificazione del patrimonio arboreo 
cittadino, al fine di rendere pubblico il “bilancio arboreo” annuale dell’Ente, con l’obiettivo di 
migliorare costantemente la consistenza delle aree verdi comunali. 

 
15.3 PARCHI E GIARDINI PER ANIMALI 

 
Non vogliamo dimenticarci dei nostri amici a quattro zampe, dato che per la maggior parte di 
noi essi sono membri della famiglia a tutti gli effetti, ci sembra importante dedicare anche a 
loro cura ed attenzione. 
E’ per questo motivo che vorremmo attrezzare subito almeno un'area pubblica da dedicare 
allo sgambamento dei cani, provvedendo, laddove necessario, anche alla concessione in 
gestione ad associazioni animaliste o comitati di quartiere. 
 

 

16 ENERGIA 

 
16.1 RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI 
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Intendiamo procedere subito con un bilancio energetico riferito al patrimonio immobiliare 
comunale e agli impianti di illuminazione pubblica, e pianificare gli interventi necessari che 
consentano un uso razionale dell’energia, un abbattimento degli sprechi e quindi un 
risparmio per le casse del Comune. 

 
16.2 ENERGIE RINNOVABILI 

 
Tutti gli edifici e gli impianti sportivi di proprietà comunale dovranno essere dotati di impianti 
per la produzione di energie rinnovabili (elettrica e termica). Intendiamo promuovere la 
produzione distribuita di energia privilegiando l’autoconsumo e gli impianti di piccole 
dimensioni. 
La realizzazione di impianti di medie e grandi dimensioni di iniziativa privata, dovrà 
rispondere a criteri di compatibilità rispetto alla vocazione dei territori interessati dagli 
interventi. 
Intendiamo privilegiare quegli impianti che possono svolgere una funzione strategica nelle 
filiere produttive, si dimostrino di accertata utilità per la comunità e garantita sostenibilità. 

 
16.3 REGOLAMENTO EDILIZIO 

 
Riteniamo che nel regolamento edilizio comunale debbano essere ampliate le norme che 
stimolino l’impiego di accorgimenti tecnici e sistemi che si rifanno ai principi della 
bioarchitettura ed economia circolare, in grado di favorire il contenimento dei consumi 
energetici per il riscaldamento e rinfrescamento degli immobili residenziali e non. A solo titolo 
esemplificativo, l'applicazione dell'abbattimento degli oneri sino al 70%, come previsto dalla 
normativa Regionale Toscana vigente, sino ad oggi mai applicata. Predisporre regolamento 
per la sua applicazione in forma semplificata.  
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17 LAVORO SVILUPPO ECONOMICO, ECONOMIA, INNOVAZIONE, 
IMPRESA, AGRICOLTURA, ARTIGIANATO, COMMERCIO, 
PRODUZIONI LOCALI 

 
17.1 COMMERCIO E LAVORO 

 
Ponsacco come lo vediamo ora, è nato e si è sviluppato come polo di importanza nazionale 
per la lavorazione del legno, dai barrocci alle eliche per aerei per finire ai mobili, è riuscito dal 
dopoguerra fino agli anni 80-90 a creare un'importante area produttiva con tutto l'indotto 
connesso. 
La crisi attuale interessa la maggior parte delle aziende del mobile locali che sta purtroppo 
subendo la congiuntura negativa per mancanza di commesse. 
E’ su queste basi che abbiamo cercato di incentrare la ricerca delle risposte, pensiamo che il 
rilancio possa essere portato avanti su molteplici fronti e con attività e iniziative fra loro 
interconnesse: con una pianificazione urbanistica ben concertata; con il connubio delle 
vecchie maestranze alle nuove tecnologie ed a menti giovani ed innovative; favorendo ed 
implementando start-up ; con il turismo e  con un centro storico degno di essere vissuto. 
Il legno, da utilizzarsi per costruire abitazioni, ristrutturazioni, scuole, impianti sportivi, 
ampliamenti e sopraelevazioni, housing sociale il tutto in classe nZEB, in un polo produttivo 
importante come il nostro potrebbe essere il volano per far ripartire l'economia locale e non 
solo. 
 
 

17.2 PRO-LOCO 

 

Ponsacco vanta un numero di associazioni senza scopo di lucro molto alto. Questo dato, da 
una parte è indice di cittadini che amano il proprio paese e che si impegnano in prima 
persona per arricchirne la vita sociale, dall'altra però fa sì che le risorse comunali si 
frammentino in tanti piccoli contributi che rischiano di essere non solo insufficienti ma anche 
del tutto inutili. 

Questa situazione ci porta a credere che la promozione della costituzione di una Pro-Loco, 
da parte dell'Amministrazione Comunale, sia necessaria per consentire a tutte le associazioni 
di lavorare in modo coordinato e collaborativo, ottimizzando le risorse disponibili e 
contribuendo a promuovere il territorio. 
 

18 ATTIVITÀ PRODUTTIVE – PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA 

 
Ponsacco è certamente famosa per le sue produzione artigianali in legno, ma è anche vero 
che negli ultimi anni sono emerse molte altre attività produttive. 
E’ nostra ferma intenzione istituire un percorso di condivisione di intenti con tutte queste 
realtà, grazie ad incontri e a verifiche che si terranno a cadenza regolare per tutta la durata 
del mandato. 
Vogliamo cosi, che l’Amministrazione Pubblica possa avere sempre ben chiare le necessità e 
le urgenze del tessuto produttivo di Ponsacco, in modo da operare con esso in maniera 
puntuale a precisa. 

 
 

18.1 AGRICOLTURA ED ORTI URBANI 

 
Vogliamo attivare gli Orti Urbani, considerando l'intervento d'interesse pubblico, andando ad 
individuarli nel Piano Urbanistico, mediante concessioni gratuite appositamente re 
golamentate. 
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18.2 TURISMO – PONSACCO E LA VALDERA 

 
 
Nonostante Ponsacco non possieda un patrimonio artistico tale da attrarre il turismo di 
massa, la sua posizione geografica e il suo territorio incastonato nel paesaggio collinare 
tipico toscano, le garantiscono un potenziale turistico finora trascurato. Dalla città del mobile, 
distante solo 20 km da uno dei principali aeroporti del centro Italia, è possibile raggiungere in 
breve tempo alcune tra le più importanti città d'arte italiane come Firenze, Pisa, Lucca, 
Volterra, San Gimignano e Siena. Per niente trascurabile inoltre, è la vicinanza con uno dei 
maggiori porti italiani come Livorno, frequentatissimo punto d'imbarco per raggiungere sia 
l'arcipelago toscano che le isole come la Sardegna e la Corsica, nonché scalo crocieristico 
destinato ad assumere un ruolo sempre più importante nel settore.  
Da non tralasciare infine la capacità di diversificare l'offerta turistica grazie alla presenza 
nelle immediate vicinanze di località termali e balneari. 
 
Da un'analisi della situazione attuale, emerge che Ponsacco è interessata soprattutto da 
turisti di passaggio, provenienti per lo più dal Nord Italia, o da stranieri che atterrano a Pisa 
con i numerosi voli low cost che collegano il capoluogo di provincia con il resto d'Europa. 
Sempre più frequenti però sono i visitatori che soggiornano sul nostro territorio per 
partecipare a corsi di formazione, personale e/o professionale, presso eccellenze nel campo 
della ristorazione e del benessere riconosciute e apprezzate a livello nazionale.            

Proprio a questa nuova forma di turismo, caratterizzata da soggiorni prolungati e tempo 
libero a disposizione, la città potrebbe offrire percorsi naturalistici di inopinabile bellezza e 
visite a monumenti che testimoniano il suo antico passato, quali la Tenuta di Camugliano; 
villa Elisa e Sant’Andrea; ma soprattutto, sfruttando le enormi potenzialità del territorio della 
Valdera, potrebbe essere punto di partenza per itinerari tematici di qualsiasi tipo. 
 
Sul territorio esiste già un'adeguata presenza di strutture ricettive, ma sono del tutto assenti 
altri servizi di accesso e di accoglienza, come visite guidate e itinerari organizzati. Inoltre si 
può definire assolutamente inesistente qualsiasi forma di promozione e programmazione 
degli eventi. 
Per questo motivo il nostro lavoro sarà volto a: 
 

      Definire un calendario annuale degli eventi 
E’ fondamentale per un’attività di promozione turistica seria ed efficace, di natura 
pubblica o privata che sia, avere un'organizzazione annuale degli eventi 
programmati riguardanti il nostro territorio con un certo margine di anticipo. 

 

      Riattivare il Punto Informazioni Turistiche 
Il Punto Informazioni Turistiche è il nostro "biglietto da visita", perciò è 
indispensabile che sia ben visibile e gestito da personale qualificato, da collocare 
nel centro storico. 

 

      Migliorare la segnaletica stradale 
Una segnaletica stradale apposita che indichi strutture ricettive; punti informativi; 
monumenti storici e percorsi turistici (es. museali, monumentali, naturalistici, 
gastronomici, shopping, ecc.) è indispensabile. Ad oggi la segnaletica è 
praticamente inesistente. 

 

      Inserire nel sito internet del Comune una sezione dedicata al turismo con  
  informazioni esaustive e sempre aggiornate. 
 

 


